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ÓEGENERAZIÙNC 
feligiUsa e politica 
L'on. Mlrabelli ^volgendo alla Or­

merà una sua intsrrogaisione ebbe a 
dire ohe contro il clericalismo non do­
vrebbero esservi divisioni politiche, 
Joioliè il clericalismo nori è la reli­
gione 6: nemmeno la politica. La reli­
gione spazia nello sfere inaccessibili 
delle cause finali, e la politica river­
bera invece différenise di concezioni 
nella vita pubblica dello Slato. 
, Il fllericaliamo, al contrario,, è la de­
generazione del sentimento religioso e 
di ogni concezione della vita sociale 
sulla base dell'italianità e della civilli. 

Questo concètto che nel resoconto 
parlamentare poteva passare inosser­
vato, abbiamo voluto porre (jui, per 
ohe ci sembra ohe in esso si prospetti, 
con grande sicurezza di linee, la quo-
stìtìua del clericalismo. 

11 clericalismo non è la religione, 
tanto véro che si può essere clericali 
ed atei nello stesso tempo; sua (fun­
zione noti è la propagatida per la di-
f\iBione dell'idea religiosa in aè stessa 
e . pei benetici morali che elevando 
animo e coscienze, può recare ajl'uraa-
nilà. !1 clericalismo è profanazione del 
sentimento religioso in quanto viene 
subordinato a scopi eminentemente 
politici; la,sua ftmzione è di servirsi 
delia idea religiosa come strumento 
di dominazione e di sopralTazione. 

Il clericalismo e il turpe sfrutta­
mento di una condizione di fatto che 
non è qui il luogo di analizzare; di 
uno stato psicologico generalmente dif-
ftisO nella niassa e che è il prodotto 
di molteplici e complessi fattori, cosi 
dell'ignoranza, come di una superiore 
raffinatezza di sentimento, così della 
paura dell'oltretomba, come della pre­
potente aspirazione ad un perfeziona­
mento ideale che non è dato conse­
guire su questa terra. 

D'altra parte il clericalismo non ha 
diritto di cittadinanza nella vita pub­
blica come -partito politico, e per i 
metodi di cui sì serve e per i fini a 
cui tende. Ogni partito che lotta per 
la prevalenza politica ed econoiÌQica 
nella direzione della cosa pubblica, ha 
per presupposto il pubblico bene come 
fine ultimo verso cui convergono tutti 
i suoi sforzi, e le differenze fra par­
tito e partito sono date appunto da 
una diversa concezione di questo bone 
pubblico, e da una diversità di opi­
nioni sui mezzi per conseguirlo. 

Questa, in sostanza, la figura ideale 
del partito. Naturalmente ciascun par-
tito riterrà di essere in possesso dei 
mezzi pid adatti al raggiungimento 
del fine, ed opporrà agii altri partiti 
di preoccuparsi sopratutto degli inte­
ressi della classe che rappresentano, 
per farli prevalere : a danno de­
gli interessi generali. Ma in sostanza, 
dicevo, tutti tendono al bene pubblico, 
anche se gli uni, i moderati affermano 
ohe si conseguirà col predomino di una 
classe sulle altre; gli altri, i socialisti, 
con l'abolizione delle classi ; gli altri* 
ancorai i radicali, colla coesistenza, di 
tutte le classi, equamente rappresen­
tate nel governo del paese. 

Ma il (SlericaUsmo a quali fini mirai 
Quali interessi onesti e legittimi rap-
rappresenta?. 

Di qua! classe sociale è l'esponente ? 
Qual è la sua base economica, senza 

di che non esiste partito? 
f. '•iiii)'iii".''.'"!ia 11 ., 1 1... _ 
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WÀMJLEE 
Una settimana dopo, chiamai Wan 

Lee nella mia stanza e gli dissi con 
tono gravo: 

— "Wan, vi prego di iìirmi, per mia 
soddisfazione personale, una traduzione 
di quella sentenza chinese: che il mio 
illustre compatriota, il divino Webster 
pronunziò in una certa occasione. 

Wan Lee mi guardò fissò, e i suoi 
occhi neri parvero sfavillare un istante. 
Poi replico con volto grave; 

— 11 signor Webster disse : « Quel 
ragazzo chinese si fa assai beffe di 
me. Quel ragazzo chinese mi fa am­
malare». Lo ohe credo fosse in parte 
vero. 

X 
, Temjifdi aver fatto conoscere un lato 

solo, è'jiión il migliòre, del carattere 
di Wan't ,ée,,E' uii fatto che la sua 
sistenza eri» stata, fino allotta, molto 

Date una risposta a tutte questo do­
mande, e voi'yedrete quale mostruo­
sità saia per uscirne. Si tratta di una 
easta che ha:interessi estranei ed in 
contrasto agli interèssi sociali; che 
vuol porre il piede su tutto ciò ohe 
spiritualmontò ed economicamente vi 
ha , di produttivo in un popolo, che 
vuol arrestare il pensiero civile nella 
sua marcia vittoriosa. 

11 clericalismo, concludendo, è una 
degenerazione religiosa, in quanto del 
sentimento religioso si serve per atta­
nagliare le anime:,6 per restaurare il 
dominio tiratinico déllecòsoienze, ondo 
conseguire fini che si riassumono in 
questo : prevalenza di una casta pa­
rassitaria su tutte le classi sociali pro­
duttive. Epporò il clericalismo è anche 
degenerazione politica in quanto tàlo 
fine 6 contrastante col pubblico bene. 

: ff- 9-

Camsra del bapiifàfl 
(Seduta del 5 giugno 1907) 

. Presiedo Mareora 
U legge «ugli esami 

L« dlmustrazloni di Itlllano 
Rdva, aperta lii Seduta, difende con 

un lungo discorso il a\ió progetto sugli 
esami. 

SI passa quindi alla discussione degli 
articoli che vengono approvati con 
grande maggioranza. 

Oreppi interroga il ministro del­
l' interno sui fatti di.Milano, deplorando 
che la polizia non sia stata energica 
nel reprimere i disordini, 

Turali parla sullo stosso argomento, 
comincia dal dichiarare che ripudia 
la violenza da qualunque parte essa 
provenga perchò essa e nemica della 
libertà e dispèrde energie ed entu­
siasmi generosi ohe potrebbero essero 
meglio adoperati, (Approvaiioni), 

liluindi deploro il conlegno provo­
cante della pubblica sicurezza, 

t'aota (a. s. Interni) risponde giusti­
ficando le misure della polizia. 

Si passa in seguito all'interrogazione 
sul comizio anticlericale di Napoli. 
Camaronj deplora che i locali dell'U' 
niversità vengano concessi per i co­
mizi; Mirabelli afferma- che trattan­
dosi di una manifestazione anticlericale, 
non era nò politicane, religiosa, quindi 
il comizio ha diritto di cittadinanza 
in un'università che aglio sempre la 
fiaccola del pensiero laico. 

Seguita la discussione nel disegno 
di legge per le ferrovie. La discussione 
è rainuzione e di interesse locale. Par­
larono molti oratori e si arriva fino 
all'art. 74 che viene approvato. 

La seduta è quindi tolta. 
SBiiato dal ragno 

Il lavoro delle donne e dei fanciulli 
Si discute poi il progetto sul lavoro 

delle donne e dei fanciulli. Betloni so­
stiene che non bisogna fissare le ore 
di lavoro per non essere schiacciali 
dalla concorrenza estera specie nell'in­
dustria dei cotoni. Pierantoni è invece 
favorevole alla limitazione perchè pre­
occupato dal conlinuò indebolimento 
della razza.  

LE ENTRATE DELLO STATO 
Nel maggio le entrate postali hanno 

dato un reddito superiore di lire 
5è7.0r<J in confronto di quelle del 
maggio 1906 e lo entrale telefoniche 
0 reddito superiore di 127,329 lire. 
' Le entrate complessive dell'esercizio 
a tutto il maggio fhrono di 99,920,686 
lire, cioè lire 6,440,855 in pili che 
nel corrispondente periodo dell'eser­
cizio precedente. 

Le principali enti'ate dello Stato 
nell'esercizio 1900-19U7 a tutto il mese 
di maggio ascesero a L. 1,473,7,31,519 
con una differenza in più di 52,696,082 
lire rispetto alle stesso periodo del­
l'esercizio precedente. 

Furono m aumento le tasse sugli 
affari e di pubblico iinegnamenlo per 
lire 9.264.005, le imposte sui fabbri-

dura. Non aveva, conosciuta, si può 
dire, l'infanzia, come non aveva fatto 
altro, sotto la scuola del prestigiatore 
Wang, ohe venir fuori dalle ceste e 
dai cappelU, arrampicarsi per le scale, 
e dislocare le sue piccole membra. 
Era vissuto sempre in un'atmosfera 
di astuzie e di cmrmerie.e aveya im­
parato a considerare gli uomini come 
esseri tratti continuamente in ingianno 
dalle impressioni dei propsi sensi. Se 
egli avesse avuto agio di pensare, sa­
rebbe stato uno scettico ; se non fosse 
stato un ragazzo, sarebbe stato cinico; 
e se avesse avuti molti anni, si sa­
rebbe fatto di lui un filosofo. 

Cosi com' era, si poteva chiamare 
un birichino, un ragazzaccio, le cui 
buone qualità non erano mai state 
coltivale, e ohe era .anche capace di 
divenire buono, non foss'altro per la 
novità della cosa. Tendenze spirituali 
non ne aveva: solo sembrava supur-
stizioso, poiché teneva sempre indosso 
un piccolo idolo di porcellana, cui be 

cali per L. 597.890, le imposte sul 
reddito di ricchezza mobile per lire 
6.955.898, le tasse di fabbricazione per 
lire 10,155.670, le dogane peri lire 
2;5,'l58.70),l tabacchi per L. 7.174.841, 
il lottò,e lo tasse anlle tombole per 
lire 3'17.589. 

Sono in diaiinuilione le imposte sui 
l'ondi: rustici per L. 5.615754, i dazt 
Inlèrfii di consumo per L, .312:589,̂  i 
sali per lire i329.5«9, 

Il Re esamina personalmente 
la quostlons dalrorto usurpata ai bérèaglferi 

Si afferma da fónte sicura Òlio, il 
Rè ha. richiamato ài (Juirinale'' tutto 
rincartamèijto relativo alla Cessione 
dell'orlò della caseriua del 3i b'ersà-
gliei'i in quartiere San Francesco a 
Ripa ai i'rati omonimi che lia susci­
tato taòtà eoo nella stampa italiana, 
dopò l'interrogazione svolta alla ,0a-
mera dall'Onorevole Giacomo Ferri. 

TotlZlE SUUATMÌGBAabNr 
Il Comiiiissario dell'emigrazione [iub-

blica le seguenti notizie deiremigrà-; 
zione dei primi quattro mesi del Cor- ' 
renio anilo, 1907. 

Dai nòstri porli o da quello di Hàvre 
.piirtiroao.pèr gli Stali Uniti : 188,178 : 
emigranti mentre negli stessi mesi dèi s 

, 1906 ne- partirono 120,919. .L'Emigra-
,zioiiQ. pel .Brasilo segna . una notevole 
ditóiiiuziono. Infatti iri questi quattro: 
mesi partirono 3910 persone contro 
B'403 pà^'tìto nello stesso periodò del­
l'anno IflOa. 

In diminuzione è anche l'emigrazione: 
per. la ; repubblica Argentina 24,000 
qmigranti in quest'anno, centro i 26,207 
dellossleiao. perìodo del 1900. Non.sono 
nòte''aiicòra' lo cifre degli Sruigi-ànti 
per altri:: ipaesi extra eiiropei e per 
l'Europa, In complesso quindi per gli 
Stati Uniti, Brasilo e Argentina sono 
emigrati" nei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo o aprile, 157,188 persone, con­
tro '158,010 emigrate nel 1906. 

La notizia rapidamente diffusasi del­
l'approvazione della nuova legge ame­
ricana sull' immigrazione del 20 felj-
braio u. 8. tlestinata ad entrare in vi-

; gore il primo luglio prossimo e elio 
rende più rigorose le condizioni per 
l'ammissione degli stranieri e porta la 
tassa di sbarco da due o quattro dol­
lari, ha certamente contribuito a sli-

. molare Ift emigrazione Ma tuttavia è 
degno, di-noia il fatto ohe non. tulli i 
piroscafi parlili in marzo o aprilo 
avevano sempre carico completo, mentre 
•l'anno scorso, negli stessi rnesi,molti 
emigranti dovettero, per la esuberanza 
della, domanda in confronto all'offerta 
dei trasporti, rimandare la partenza a 
mesi successivi, nei quali, invece nor­
malmente l'emigrazione por gli Slati 
Uniti ristagna. Nei mesi futuri per­
tanto, conclude il Commissarialo del­
l'Emigrazione, date le circostanze sopra 
accennate è da prevedere che la Emi­
grazione per gli Stati Uniti, manife­
sterà forse, dopo l'entrala in vigore 
della nuova legge federale, una certa 
tendenza alla depressione. 

IL RIFUGIÒ ALPÌ?0 CARÌHICCT 
In seltembre, nella valle Giralba, una 

delle posizioni più incantevoli delle 
nostre Alpi, si inaugurerà un nuovo 
rifugio alpino, che si intitolerà a Car­
ducci. 

La spesa relativa viene sostenuta 
dal Comune di Auronzo, dalla sezione 
centralo del C Avi. e dalla sezione 
cadorina del Club stesso, 

11 rifugio avrà al pianterreno una 
cucina, una stanza ed un altro, locale 
pei pastori, al piano superiore duq 
dormitori, uno per gii uomini e l'altro-
per le signore. 

Una grande Invasione ili cavallette 
La valle dell'Agilli, presso Ajaccio, 

è stata invasi dalle cavallette. 1 danni 
constatali dal prof. Corteggiani ispet­
tore dell'agricoltura dipartimentale sono 
seri. Sono stati promessi premi a tutti 
coloro clie vorranno prendere parte 
alla distruzione delle cavallette. 

stemmiava o venerava secondo le cir­
costanze. Era troppo intelligente per 
avere i vizi volgari del rubare 0 del 
mentire gratuitamonte, ed era sampre 
guidato dall'intelligenza più che dal 
sentimento. 

Non credo, tuttavia, ohe egli fosse 
inaccessibile affatto ai sentimenti, ben­
ché non tradisse mal alcuna emozione ; 
ed ho ragione di supporre che egli si 
affezionasse a chi era buono con lui. 
Non so ohe cosà si sarebbe potuto fare 
di quel ragazzo se avesse avuta unii 
sorte migliore di quella che gli toccò, 
di essere, cioè, il servo di un pubbli­
cista oppresso dalla fatica e poco bena 
relrìbuilo ; ma so che egli accoglieva 
con gratitudine gli attestali di quella 
benevolenza ohe io, di quando in quan­
do, quasi impulsivamente, gli dimo­
stravo. In tutti i modi egli era sincero 
e tollerante, due qualità abbastanza 
rare nei domostici. Una volta sola mi 
mostrò una qualche impazienza, ma 
in verità vi fu provocalo. Ecco il fatto. 

Prima del pervertimento 
clerlcala 

LEGO£NOA GARIBALDINA 
Scrive Uiigi Capuana : 
Anche oggi la leggenda fiorisce o 

meglio tenla^ di fiorire, ma muore su­
bito, ma non si trasforma, ma non 
passa in cieli superiori; è una ellmera, 

C'è voluto l'immaginazìono di un 
poeta e l'eccitaziono di una circostanza 
speciale per far credere al Carducci 
che tra una ventina di secoli potrà 
forse nascere in Italia la leggenda di 
cui sarà eroe Giuseppe Garibaldi. 

Anche, per lui la effimera è nata ed 
è subito morta. 

Ohi aon ha assistilo da ^ttore .o da 
spettatore ni nostro risorgimento na­
zionale non potrà mai farsi una ade­
guata idea dell' impressione fascina-
trice che produoeva sui suoi contem­
poranei Giuseppe Garibaldi. Tutto c'ora 
in lui : la bellezza della figura e tlella 
voce, la stranezza del vest i te la vita 
procellosa, avventurosa, il sentimento 
patriottico, tutto c'era in lui da pre­
disporre l'esplosione della leggenda, se 
la leggenda potesse nascere in un 
tempo in cui il giornale, il telegrafo, 
la fotografia troncano' lo ali alle im­
maginazioni più ribelli al giogo dei 
fatti. E un tentativo di leggenda ha 
germogliato nei giorni dell'insurre­
zione siciliana del '60, dopo lo sbarco 
dei Mille a Marsala, l'entrata dei ga­
ribaldini : a Palermo, la sanguinosa 
vittoria di Milazzo. 

Proprioduft 0 tre giorni,dopo la 
battaglia di Milazzo, io ne raccolsi un 
fraramehto e dalla bocca di un prete. 
L'ho ancora davanti agli, occhi, allo, 
aitante della persona, con._pupille scin­
tillanti e voce sonora. In quei giorni, 
preti e monaci siciliani non erano per­
vertiti dal clericalismo ; anche per essi 
Garibaldi era il «Liberatore». 

Mi raccontava dunque, con lagrime 
di entusiasmo negli occhi, di aver visto, 
in Milazzo, dopo.Ja battaglia, il Gene­
rale, anzi il Dittatore che dormiva per 
terra, nella spianata della cattedrale, 
col capo appoggiato alla sella del ca­
vallo e coperto soltanto dal leggero 
mantello bianco. Aveva infilalo al 
braccio, una specie di scudiscio for­
mato con striscetline di pelle, il suo 
talismano — assicurava il prete. Fin­
ché lo portava al braccio non poteva 
essere ferito. 

Questa credulità non porge una ele­
vata idea della coltura di costui, ma 
da la misura dell'effetto che produce­
vano la figura e la fama di Giuseppe 
Garibaldi anche su le persone che non 
erano illetterate. 

Quella stona dello scudiscio e l'altra 
che attribuiva l'origine di Garibaldi 
a uno spirito e a una monaca (origine 
già attribuita ad allri personaggi) cor­
revano nel '60 per lo bocche popolari, 
vera fioritura di leggenda che la re­
altà uccise subito, come il gelo uccide 
un flore autunnale tardivamente fiorito. 

Un sindacô  che si rifiuta 
di accettare una lapide a Garibaldi 

A Malcesine (lago di Garda) dome­
nica scorsa si doveva scoprire una la­
pide a Giuseppe Garibaldi. V'inter­
vennero numerose società e molto pub­
blico : nonché il sindaco De Stefani. 

Quando si trattò di fare la cessione 
della lapide al Sindaco, questi si ri­
fiutò recisamente di accettarla. L'atto 
produsse r indignazione generale, e la 
popolazione ora vuole le dimissioni 
del sindaco. 

Un dono di L. Bìstolfì 
al museo di Trento 

Leonarao Bistolfl, con gentile a de­
licato pensiero. Ila mandato in dono 
al Museo Civico di Trento un fram­
mento in gesso del monumento da lui 
scolpito per la tomba di Segantini e 
cioè la testa della bellissima figui-a 
muliebre che adorna il monumento 
stesso e che è una delle più forti e 
geniali concezioni dell'insigne artista. 

11 Podestà di Trento ha ringraziato 
il Bistolfl con una nobile ed aft'. lettera. 

Era mia abitudine, quando .lasciavo 
r ufflcio alla sera, di condurlo jueco 
nelle mie stanze per avorio a mia di­
sposizione, nel caso che avessi bisogno 
di mandare in tipografia qualche altra 
informazione o qualche .aggiunta im­
portante prima che il giornale andasse 
in macchina Ora, una notte mi di­
menticai della presenza di Wan Lee 
che stava seduto su di una sedia presso 
alla porla, e lasciai passare l'ora nella 
quale ero solito licenziarlo. Ad un 
tratto sanili una voce lamentevole che 
pareva pronunciasse questa parole : 
«Ohy Lee »... 

Mi volsi a lui e gli dissi seccamente : 
— Che hai detto '? 
— Ho detto: «Chy Lee». 
~ Ebbene? — domandai con im­

pazienza. 
— Sapete che cosa vuol dire : « Ohe 

fate, John?» 
— Si. 

: .Cronache ,'provìl|pi,'' 
San Giurgió dlNo^liìl% < 

Hieetìamo a doverosameote pubblichiamo la 
aeguenle: 
Lettera aperta al sig. Achille Grlsiololl 

Caro Achille, 
Nella mia affermazione che gU am­

ministratori del nostro Comune siano 
fuori di posto, non devi sottintendere 
nulla ohe non sia lecito dire aperta­
mente. 
• L'opera mia intrapresa sulla Patria 
tende appunto a dimostrare tale mio 
convincimento. Sarà bone schivare di 
trascinare la questione nel campo per-" 
sonalo privato inquantochè esso non 
abbia stretto legame colla vita pub­
blica. Abbi pazienza 6 saprai tutto. 

Io non aspiro a diventar Sindaco, anzi 
reputerei utile rimanere, almeno per 
qualche tempo ancora, libero dalle pa­
stoie del potere per conservare netta 
là mia posizione di agitatore. Ma se 
ciò non fosso possibile, i miei mag­
giori titoli per occupare un posto qual­
siasi nell'Amministrazione coinunale 
Sarebbero quelli di un'età più matura 
e di una cultura più solida,'sorretta 
dà una maggiore esperienza. 

E ora che ti ho detto quanto mi 
chiedevi, respingo sdegnosamente il tuo 
consiglio di separare la mia responsa­
bilità da quella del doti. Antonio Da 
Simo» per: non dar luogo a sospetti 
di connivenza. 

Connivenza per me suona approva­
zione a cosa non buona, non lecita, 
non onesta. La lotta che solo sostiene 
da anni il dott. Do Simon è non so­
lamente lecita ed onesta, ma anche 
necessaria pel bene della cosa pubblica. 

Io ritengo il dott. Antonio De Simon 
uomo onesto e perfetto cavaliere e 
tale 16 riterrò fino a tanto che non 
avrò quella prova contraria ohe dai 
suoi avversari si minaccia sempre, ma 
che non fu mai data. 

Vivi felice tu pure 
•S. Giorgio di Nogaro, 5 giugoo 1907. 

Ugo Foghini. 
* * • 

Sempre a qneslo proposito riceviamo e por 
dovaro (li i[iipar7.ialit& pobbliobiamo : 

La lettera firmata Achille Oristofoli 
inserta in questo giornale N. 132 si 
dirige al sìg. Ugo Foghini per dichia­
rargli che le allusioni contenute nei 
due articoli artomoij del Paese N. 126-
127 non si riferiscono a lui ma al suo 
supposto alleato. 

Siccome non ho nessuna ragione di 
naacondore il mio noma sui vari ar­
ticoli da me pubblicati nella Patria.e 
nell'ipotesi che il supposto allealo possa 
essere io, invilo il sig. Cristofoli a dire 
chiaramente le ragioni per le quali 
consiglia al sig. Foghini per il suo 
onore di separarsi da me nelle critiche 
all'Amministrazione comunale. 

5 giagoo 1907. 

Antonio De Simon. 

Osoppo 
Un decaralo al valor civile 

6 — Per decreto Reale è slata con­
ferita al giovane osoppano sig. Ercole 
Cosani, una medaglia in bronzo al va­
lor civile perchè nello scorso novem­
bre carpi dalle impetuose acque del 
fiume Tagliamenlo una persona e coo­
però per la salvezza di altri cinque. 

11 generoso ardimento del Cosani ha 
ottenuto il premio meritato e sarà di 
sprone a incitamento ai giovani per­
chè ne seguano l'esempio-

Palmanova 
La Compagnia Emanual 

al nostro Teatro Sodala 
0 -— La rappresentazione che ave­

vamo annunciata per domenica scorsa 
non potè aver luogo par circostanze 
imprevedute. 

Siamo Ora in grado di annunciare 
che la Compagnia Filodrammatica Gio­
vanni Emanuol darà infalHbilmenle 
domenica 9 corrente la preannunciata 
recita 

— Sapete ohe cosa vuol dire «As-
coi'a qui John ? « 

— Si. 
— Ebbene, Chy Lee vuol dire .lo 

stesso. 
Compresi. « Chy Lea » era una for­

ma di congedo, a Wan Lee era an­
sioso di andare a casa. Ma, per un 
certo spirito di contradizione che forse 
avevo comune con quel ragazzo, feci 
coma se non avessi inteso e mi rimisi 
a lavorare. Dopo pochi minuti udii la 
sue scarpe di legno che scivolavano 
sul pavimento. Alzai gli occhi e lo 
vidi presso alia porla. 

— Non sapete, dunque, che vuol 
dire «Chy Lee?» mi disse. 

— No — risposi severamente. 
— Però, sapete far bene lo gnorri ! 

è lo stesso ! (Continua). 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione par ciascun amico def 
PAESE. 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è {'AMARO BAREGGI a bn ili Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico-ricostituente-digesti ̂ o 



m PAESE 

Il programma comprende: 
«Solo amica» dramma in un atto; 

«Sa Messene pianga...» commedia in 
tro alti ; «... Sparta non ride» scherzo 
comico in un atto. 

Tutti questi tre lavori teatrali sono 
opera dell'egregio nostro conciltadino 
signor Antonio Pittana, ma non furono 
inai' rappresentati iti PàlidfilibVC'' 

L'autore perciò ba aderito, all'invito 
fattogli dà molti amici e sarà qui per 
assistete, alla rappresontaaione., a-. 

Non v'ha dubbio dbe tolta Palili»-
nova accorrerà a udire i genialissimi 
lavori dei nostro concittadino. Non bo-
corre essera pfofetÌK per prevedere. un 
teatrone. 

Ghlons 
La quasHona dall'Asilo 

5. — A. Chiona abbiamo la que­
stiono; «Asilo infantila». 

Il parroco del luogo vuole che sia 
suo ; altri vogliono ohe sia della po­
polazione. 

l'itoli di quello: di aver accettato 
il mandato da una Assemblea di capi 
laraiglia par raccogliere, a di avere 
raccolto , oontribusioni . por racquisto 
del terreno e per la, costruzione del 
fabbricato, e di essersi adoperato con 
vera attiviti all'uopo. Varo ohe, osti­
natosi a far di suo capo, il fabbricato 
6 riuscito un zibaldone, con mala di­
sposti locali, con incomodo scala, e 
brutto cosi da parere una prigione. 

Titoli della 'popolazione ; di aver 
dato quanto occorreva di denaro, di 
opera e di cariaggi, perchè nessuno 
ha mancato di dare, neanche il più 
misero, e qualcuno ha dato, in quel 
camliio, per bene. 

Richiesto il Comune di concorrere, 
questo si è impegnato di pagare la 
maestra direttrice, da nominarsi però 
a norma di legge. Ma il Parroco di 
nomina cosi fatta non volle saperne. 

E' lui che deve far tutto perchè 
contemporanei e posteri sappiano che 
Don Luigi Colaviti è un miracolo di' 
generatiti e di carità Al santo uomo 
poi verri la mitriaj la porpora, e forse 
la tunica bianca Non è diventato 
papa l'umile contadino di Riese?... 

Come è il aolito dei proti vanitosi, 
esso è un intransigente, e per conse-, 
giienza un despola. A 18 anni non sa­
peva nò leggere né scrivere, e zappava 
.incora la terra; oggi, a 35, é niente­
meno che parroco, e gran predicatore 
per giunta Popolazione e Comune 
intanto pensino a pagare, e basta per 
loro. 

A frenarlo, codesta Prefettura ha 
dovuto metterai per lo mezzo. Basa, 
dopo di avere dichiarato intollerabili le 
prelese del Colaviti, ha tuttavia cer­
cato un componimento. La pratica, 
come la chiamano i burocratici, è stata 
varia e lunga. Finalmente la stessa 
Prefettura con Nota del 24 Apr. p. p.; 
ha potuto avvisare il Municipio che, 
per volontà e interposizione dell'ili mo 
Prefetto e alla presenza sua, era «av­
venuto accordo tra l'onor. Sindaco e il 
parroco, precisandone le intelligenze >. 

Queste sarebbero di soddisfazione 
per questa Popolazione. La quale ha 
chiuso un occhio alla condiziono che il 
Colaviti resterebbe Presidente dell'am­
ministrazione sua vita naturai durante; 
pensando che l'Asilo rimarrebbe altldato 
in maggioranza a persone sue, nomi­
nate dal Consiglio Comunale e dalla 
Congregazione di Carità. Potrebbe quindi 
essere aperto col prossimo anno sco­
lastico. 

Ma, in onta alle assicurazioni pre­
fettizie, non si può esser sicuri del 
bell'avvenimento per l'opera agognata... 
Fin qua, e sono già anni trascorsi, le. 
tergiversazioni furono tante, e pur 
troppo le cose lunghe diventan serpi ! 

Di fatti il parroco, coadiuvato da 
un estraneo al paese, certo Ermano, 
che quivi da poco risiede per esaere 
fattore di un illuso assenteista, ha fatto 
inscrivere un preteso verbale, al quale 
prudentemente non mettono data, nei 
giornale «La; Concordia» di Portogruaro, 
dove, asserendosi cose non vare, e che 
darebbero invece luogo a un processo 
per ingiurie e diffamaziono, si fa ve­
dere che il Colaviti si •.•itiene . ancora 
il padrone dell'Asilo, a indirettamente 
che., gli accordi presi col Sindaco, 
dei quali scrive il Prefetto, sono im­
posture. 

Ma chi pensa mai che la cosa possa 
terminare cosi?... Io, per me, che l'il-
lustris. Prefetto abbia a finir per ac­
corgersi con che razza di prete ab­
biamo a che fare, e voglia far rispet­
tare la Logge, la giustizia e la sua 
onorata parola.. Cosi vuole il Muni­
cipio, cosi vuole il Popolo di Chions; 
e cosi certamente sarà. 

JSl laus Beo! 

Pordenone 
Cronaca ratrospatUva 

della festa dallo Statuto 
3 (rit,) — (Omsto) — Il giorno dello 

Statuto le Autorità politiche non ebbero 
molto premura perchè riesoisse signi-
llcativii e solenne ; e qui da noi in­
vece hanno coadiuvato al tentativo per 
1.1 riuscita dì una straordinaria prò-
i;es8Ìoi)o religiosa. 

I clericali, discoatandosi dal con-
s iiito, vollero alia processiona riuniti 
1 proti 0 gli st'jndardi delle due par-
rii'cliift di-Ilo interno della Città; e 
p ri'Scelsero la giornata rlel 2 giugno... 
K .̂ lala pruderi/,,-1, civile quella delle 
Aiiiiii'il'i politii'lio nel iiormattere le 
voli' Ila lieilo sacriotie i... 

11 Comune aveva teedestinato cèrti 
festeggiatìBnttfjBeJ" fa patriottloa oic-
costaaza déllb Statuto, die; dbvevano 
principiare prima, dalle nova del lat­
tino. Si «snb'cióvtlti postBrgar8,,;perbfcé 
le vie màggiòfi furono quasi nnòàlla 
dieci tenute ingombre dalla proees-
sione... Sia lodato Iddio che al Muni-
iipfó^tfóvasi là ' AttìinislflììibìMfaatifi)-
oratica,, là ,qualft tli .prudenjsa .può 
dirà in'ogni baso lezioni,- paVdhè tira 
al sodo, nort'fclla 'bìSbfruaaglie, e il 
Popolo ha varab 14- stessa 8^"' flàuoia, 
e sa ohe tuttavia di coraggio oivili a 
Palazzo ce ne è, e in abbondanza !... 

La processiona è riuscita povera 
cosa. Il ooftòorso di fedeli è alato 
scarso. I negozi, malgrado gli ocoita-
fflonti e le intimazioni dai paolotti, ri­
masero tutti apertii 

Sblo le case dei patrizi e della 
grassa borghesia, ohe vuol parere fra 
quelli, erano pavesate con adrusoitì e 
vecchi tappeti ed arazzi. 

Smesso i clericali, tornati in Chiesa, 
un bel corteo dì popolari percorsa le 
vie maggiori con la banda in testa, 
e giunto sotto la Loggia del Munici­
pio, depose una magnifica corona di 
bronzo al busto di Garibaldi, anniver­
sario della sua morto. Sul nastro rosso 
sì leggeva in Oro ; « A Garibaldi i 
partiti popolari». 

Parlò allora il vecchio nostro amico. 
Sempre giovane di mente a di cuore, 
sempre degno della schiera dei mille 
a cui appartenna; Enea Klloro. Egli 
disse della morto dell'Eroa; a invocò 
la sua memoria con la più tenere pa­
role. S'Egli Ibsso qua a vadessa questa 
misera Italia, ohe le classi uiaoiali a 
governative tentano legare ai piadi 
del Vaticano!... Oh questa non èia 
tua Italia, padre Garibaldi, non è la 
tua Italia 1.. Il popolo, istruendosi, fa­
cendosi buono e civile Impedirà la ro­
vina. 

Parlò il Sindaco. La Amministra- ^ 
zione comunale vede con gioja imiuenaa 
la popolare dimostraaioue. 1 grandi 
nomi di Mazzini e di Garibaldi ve­
glione essere evocati nel dì, che si 
inneggia alla libertà. Perocché, le no­
stra Istituzioni non devono deviare dai 
principi segnati dalle rivoluzioni, ohe 
fecero la redenzione della Patria. Man­
diamo pure alla atesse con ogni fidu­
cia l'avviva del cuore; ma avvertia­
mole, ohe siamo sull'attenti, perchè 
non vogliamo ohe il mondo moderno 
ritorni al medio evo. 

Guido Rosso, con quella facilità e 
quella veemenza sue propria, evoca 
Garibaldi politico, braccio del pensiero 
laico: e sterza la borghesia che va a 
ritroso della rivoluzione italiana Quella 
non crede a niente, tranne che al suo 
esoao inlerease,' a perciò si sottopone 
al Vaticano e invoca la protezione dei 
preti. I clericali la accolgono a braccia 
aperte, e fanno i (atti loro. Ma il pro­
letariato deve restare vigile, e rove­
sciare la combriccola. Lui solo lo può. 
Guai altrimenti I 

Il sindaco ripiglia a parlare ; e con­
geda il Popolo adunato con poche frasi. 

Le paurose tenerezze dell'Italia uf­
ficiale sono davvero, come tutti devono 
giii averlo notato, quelle indicate dai 
pracedentì oratori. Ma ci sono alcuni 
partiti, e alcuni Municipi che hanno 
gridato a gridano a quelle da qui non 
sì passa. Sia pure mandato ancora con 
fiducia un avvivaalle Patrio Istituzioni ; 
ma che Elleno intendano ohe il Popolo 
non abbandonerà quei Partiti e quei 
Oomuui, ohe hanno gridato e gridano 
da qui non si passa. 

Incominciò subito dopo la estrazione 
delle annuali grazie dotali. Alla sera 
si ebbe il saggio ginnaatioò degli aU 
lievi delle Scuole 'fecniohe j e poi in 
piazza Cavour concerto musicala. 

P. S. Il saggio di ginnastica è riu­
scito meravigliosamente. Lginnasti, gio­
vanetti dai dieci ai quattordici anni, 
per più di un'ora, diedero prova di 
robustezza a di precisione nei movi-
qienti da non credersi, in ogni eser­
cizio era una eleganza inarrivabile. 
Gli applausi scoppiarono ad ogni mo­
mento, e spontanei ed entusiastici. II 
Maestro, oav. Baidisaera, era raggiante 

I di contentezza. Credetemelo, non sono 
queste mie lodi di convenienza; ma, 
oltre ogni dire meritate ! Vecchi mi­
litari, ufiiciali d'esercito restarono ma­
ravigliati : dissero al Sindaco, ohe fra 
i soldati tale solidità, tale esattezza, tale 
precisione non ai è veduta da loro mai. 

Il pubblico era di più che duemila 
persone. Venne via continuando a par­
larne con entusiasmo grandissimo. Non 
si sentivano che ripetuti bravi quei 
giovanetti, impareggiabile quel Maestro. 

Torreano di Cividaie 
Disguidi Postali... A rlpatlzlono i 

5 — Questo Comune è posto nel Di­
stretto amministrativo di Cividale del 
Friuli tra i Comuni di Tarootta San 
Pietro al Natisone, Cividale, Moimacco, 
Remanzacco e Faedis. — Ha attual­
mente una popolazione di 3600 abitanti 
circa ed una superflcie di chilometri 
quadrati trentatre e mezzo. E' com­
posto di nove frazioni parte in piano 
a parta in monte. 

Da secoU vi si coltiva, fra altro... 
l'industria della pietra, molti carri 
della quale vanno ogni giorno dira­
mati per tutto il Friuti ad oltre. Que­
sto Comuiio trovasi olóncato su tutti 5 
<lizioiiari che ounlengono gli 8282 (Co­
muni del Regno, o non è sottaciuto 
sugli altri annuari più o meno ufflciali. 

11 Capoluogo di Tufreauo conta UlOO 

abitanti ciroa,;Vi è la sede atì.Muni­
cipio e dista sei ohiloMett'i a nord dì. 
Oivldàie. 

Tuttavia ohe questo.'tortéano esista 
non è affatto, risaputo da certi iriìpia-
gàtì póstali (pei quali èi è doviitb'get-
tare liv aoldoilii quanto sopra). ^ ;. , 

DifTatti ogni giorno la corrispondenza 
qììl'dirdtt* va a fareihWbo,,. tft «iftg-' 
getto di ! ricognizione-a Torreano di. 
Martignaoco, (Frazione, di Comune) 
tanto per riportaro quel notissimo tim­
bro postala. 

Fino cho si tratta di corrispondenza 
privata — se i mittenti non indicano 
Torreano dì Cividale, vada pure a Tor­
reano di Martignaoco cho è... il solo 
conosciuto! —̂  ma quando si tratta di 
corrispondenza ufllciale, dirotta al Sin­
daco 0 al Municipio di Torreano, do­
vrebbe, anche dai più ingenui, inten­
dersi questo Torreano di Cividale, oh'è 
Comune, a non la fraziona di Torreano 
di Martignaoco. 

Diversi reclami verbali in forma 
blanda, umile, rimisalva, paziento o 
rispettosa (suffragati da una raccolta di 
sopracoperte cbn tanto di timbrò Tor­
reano di Martignaoco) i\irono fatti più 
volto ali» Direziona Provinciale dello 
Poste ed aU'autoi'ità amministrativa, 
e fu fatta presente là cosa anohe...più 
in alto, Furono fatti richiami anche 
colla; stampa periodica;— Ma le cose 
non hanno cambiato ilqppure 'di un 
punto non sblo, ma si rinoominoia 
(come altra volto si ò avverato) a spe­
dire a Torroano di Martignaoco per­
fino la corrispondenza diretta dal R. 
Oommissai'lo eli Cividale, dalla guardia 
forestale di Cividale ecc. al Sindaco 
di Torreano. 

Per far cessare... un po' di lavoro 
inutile all'ufficio postale di Torreano 
di Martignaoco che sia proprio noce»-

sario provocare Utóiiiterpellànza al 
PftflaWoHto, o attendere clia.:'«(uoiruf-
ttbìàte di posta chled» un èquo com­
pensò,pel lavoro,,triplo in confronto 
di .^utìlo ohe ; dBVJ'elwé inSOè'borgli... 
pefigtustlzìlM; * 

moggio 
,5 •— Con'grande,rinoresoimento;di 

questa cittadinanza partr ieri da qui 
per la Biiainliova destihazione di Pln-
IMO al Tàgllatiionta l'egregio giovane 
signbr Giacomo Valle Ricevitore del 
Dazio. Buono, intelligente, oonoilllativo 
seppe durante la sua permanenza a 
Moggio acquistarsi la stima o la sim­
patia generale. Dolenti, noi amici in 
spacial modo, par la sua dipartita, 
altro non possiamo augurargli se non 
ohe possano lo suo Ottime doti di mento 
e di cuore vanir degnamente apprez­
zate da tutti coloro che nella nuova 
residenza avranno la fortuna di avvi 
cinarlo. 

Cividale 
Soolelà Qliinaallea 

5 — Il Comitato eletto nella seduta 
di sabato decorso, riunitosi l'altra sera 
per incominciare 1 lavori di prepara­
zione, dopo ponderata disouasiona do-
liberó in massa di dimettersi. 

Noi Speriamo ohe in una prossima 
riunione dei promotori si trovi una 
via di rimedio. 

Intanto i,giovanotti per ..non. per­
dere tempo iniziérannO liti còrso di 
lozioni sotto la direziono del maestro 
Bizarri che si presta gentilmante. 

Inslate la dioairla 
òhe la Compagnia Alpina aia costretta, 
cambiar sede por controversie insorto 
con uno dai proprietari dei locali adi­
biti a Caserma. 

(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

ALLA CUGiNA POPOLARE 
iusinghisri risultati 

Sotto questo titolo abbiamo ieri data 
la relazione sullo daliborazioni prese 
dal Consiglio direttivo della Cucina, 
popolare. 

Non sappiamo come (poiché sul ma­
noscritto erano segnati) furono dal 
compositore ommessi 1 nomi di due 
altri attivissimi membri del Consiglio 
che pur erano presenti alla seduta : i 
aignori Giovanni Bissatini a dott. Giu­
lio Gasare. 

Abbiamo perciò creduto bene di ri­
parare a questa svista, per quanto 
involontaria. 

E poiché l'occasione oi ha dato mo­
tivo di riparlare dalla Oucina> Popo­
lare, diramo che i lavori deliberati 
dal Consiglio per rendere gli ambienti 
sempre più rispondenti alle moderne 
esigenze noi riguardi dell' igiene e della 
pulizia, dovranno essere ultimati pel 
7 Luglio, giorno in cui si commemo­
rerà il centenario della nascita di Ga­
ribaldi. 

Come già dicemmo, in tale occa­
sione varranno distribuiti in numero 
considerevole i pranzi ai poveri del 
Comune e perciò il Consiglio direttivo 
della Cucina ha deliberato d'invilaro 
in quel giorno il Sindaco e i membri 
della nostra Giunta a visitare i locali 
cosi trasformati e migliorati e ad a.s-
siatere alla, distribuzione. da| pranzi ai 
poveri predetti. 

MOVIMENTO PROLETARIO 
Assemblea dei fornai 

Il Consiglio direttivo della fiorente 
Società di miglioramento tra panet­
tieri di Udine a Provincia invita i soci 
tutti all'assemblea generala che si terrà 
domani venerdì alle ore 9 ani. nei 
locali della Camera del Lavoro in Vìa 
dei Teatri. 

L'ordine del giorno, fra i vari og. 
getti importanti da discutersi, reca ; 
Relazione finanziaria ; Nomina di 4 
consiglieri ; Dimissioni del segretario o 
sua surrogazione; Provvetlimenti a ca­
rico di un socio. ' ' 

Ancora dell'asssmlilea dei barbieri 
11 signor Lodovico,Re ci manda la 

lettera che segue, ma nel pubblicarla' 
dobbiamo promettere che non è esatto 
raffermare cho dal nostro resoconto 
appaia la contrarietà del Ile alla chiu­
sura dei negozi a mezzogiorno del 
lunedi. Chi legge attentamente si per­
suaderà invece ohe non è detto se non 
quello... che il sìg. Re scrive nella sua 
lettera. 

Preg. Signor Direllore 
del giornale tll Paese n 

1 Dal resoconto dell'assemblea dei 
propriejari barbieri, pubblicato mi 
Paese d'ieri, apparirebbe ohe io fossi 
contrario alla chiusura dei negozi li 
lunedi a mezzogiorno; questo non ri-
aponde affatto alla verità. La mia op­
posizione era. semplicemente perchè 
voleva che innanzitutto fosse esaurito 
r « ordine del giorno » ohe rifletteva 
le risposte da darsi al raemoriale degli 
agenti. 

Ringraziandola, mi eroda 
Lodonioo He 

Bollettino Giudiziario 
A vice-pretore a Moggio Udinese 

viene nominato Simonolto. Magagniiii, 
alunno alla pretura di Pordenone, è 
tramutato alla Corto d'appello di Ve­
nezia, 

Per le onoranze a 6aribaidi 
Questa sera si riunisce il Consiglio 

della Società dei Veterani e Reduci 
della Patria battaglie per deliberare 
sulle modalità della partooipazione alla 
commemorazione del contonario della 
nascita di Garibaldi. 

La targa-ricordo 
Sappiamo ohe k già pronto il di­

segno della targa in bronzo che i friu­
lani apporranno al monumento del­
l' Eroe quale ricordo delia solenne 
coinmemorazione dal 7 Luglio. 

La targa verrà fusa col ricavato di 
una sottoscrizione popolare a 10 cen­
tesimi che si farà in tutti i paesi della 
nostra Provincia. 

Mereafo dei vitelli 
Malgrado la forzata assenza di buona 

parte dei nostri agricoltori, causata 
dagli importanti lavori campestri e 
dàlie curo dai bachi, il mercato odierno 
dei vitelli in Suburbio .Aquileia riuscì 
abbastanza animato. 

Vennero introdotti oltre 250 vitolli 
e si fecero buoni affari. 

Abbiamo,notato l'interessamento vi. 
visaimo di taluni forestieri a riguardo 
della nostra iiuova istituzione. Infatti 
l'ampio phazzalo del suburbio Aqiiileia, 
ombreggiato da numerosi e alti ippo-
castam, si presta mirabilmente allo 
scopo. Ne approfittano volentieri 1 no-
stri^villioi, 1 quali anche in altre pre­
cedenti circostanze ci raanifeslarono la 
loro soddisfazione. 

Ricordiamo che vanne costruito fino 
dallo scorso mese di maggio il piano 
scaricatore il quelle fljnziona egregia­
mente, 

La Commissione, composta dell'as-
soaaore Pagani, dei dottori Dalan e 
Selan, ,dal rappresentante dell'Unione 
Esercenti, signor De Candido, e dal 
Segretario sìg. Ragazzoni, ai trovava sul 
peate per le disposizioni opportune e 
per l'estrazione dei premi. 

Passato col mese, in corso il poriqdo 
critico nei riguardi dì tàlo mercato; 
oi ripromettiamo un notevole lusin­
ghiero movimento a datare dal pros­
simo mese di Luglio. 

Uno dei primi effetti de!l;organizza-
jjìone acquisto diretto dei proprietari 
esportatori si notò anche in questo 
mercato; il Marchese Fonzeca, grosso 
proprietario Toscano iniziò la fornitura 
regolare di un vagone mensile di vi­
telli per le sue aziende. 

Ecco i premi distribuiti sul mercato 
dei vitelli, in seguito a sorteggio ; 

I. premio Jire 16, N: 725 a Foschiani 
Giuseppe dì S. Gottardo. 

II. premio lira 10 N. 557 a Di Biagio 
Giuseppa di RernanZacco, 

III. premio lira 10 Ni 558 a Molari 
Alfonso dlZiracCo. :' • 

L'importo complessivo dì lire 35 
venne elargito dalla spett. Unione E. 
sercenti di Udine, alla quale facciamo 
sinceramente le nostre congratulazioni 
per l'efficace contributo. 

Il mercato della foglia 
Stamane la foglia venne pagata ; 

senza bastone da L. 12, a L, 17, con 
bastone da L. 7.50 a L, 9. 

—• Ciliege da L. 10 a 40 ; Piselli da 
L. 13 a 20 ; Erbette L.IO. 

Buona usanza ' 
Offerte fatte alla Società Prot. del­

l' Infanzia in morte di Lang Giuseppe; 
Silvio Moro 1, Enrico Tonini 1, Italo 
Valerio 1; dì Cecchini Amelia; Za­
nella Bnrjoo 1, Brusin Oiovanai 1, 

TRADITORI SEMPBE 
La oommemoraziona di Garibaldi, 

avrà dunque carattere antiolerloala. 
Cosi venne stabilito da, una unanime 
assemblea; nella quale oltre i rapiire-
sentanti del partiti della dèmottrazis, 
si contavano numero^'1 liberali dèlia 
alleanze clericali, Noi ci compiacciamo 
vivamente,,.di. ,quas}p.,hitp.a^, segna 
una DunvafgtìndivlttófiiMèlllenalero 
laico, itai!tO,-è. varo, che . hanno .dftVuto 
farttlodrbiiSàggl6all'4htìSJ#ÌWl8Ìfao 
gli stessi libBrO-cléricall. 

Anche 'A Oiornale di Vaine — noi 
l'abbiamo sempre detto che il frate, si 
sarebbe rifatto diavolo— ha trovato 
nel suo commento alla seduta di lu­
nedi, la nota anticlericale. Anzi i pro­
positi del fogliò libero-oieritale, sono 
arditamente combattivi ; Dìentemeno si 
propone di combattere strenuamente il 
partito clericale perchè avverso all'u­
nità od all'indipendenza d'Italia! Scu­
sate se è poco! 

E dire ohe questi nemici dell'unità 
a della indipendenza d'Italia, sono stati 
fino a ieri cosi amici dei liberali ! 

O'ò qualcuno che a qitesto proposito 
ricorda la favola della volpe e del­
l'uva, ed infatti non sono ancora ben 
precisate le ragioni ohe hanno deter­
minato la rottura dei rapporti fra gli 
alleati. 

E' vero ohe i moderati dicono di 
aver respinto l'aijpoggio dei clericali 
perchè — comesi espresse il Gi'ocnaJB 
di UdiHe ~ f nemici deli' unità a del­
l'indipendenza d'Italia»; ma non'è 
men vero alla loro volta che i preti 
non nascondono osaera stati loro a 
rompere ogni accordo con avversari 
cosi sleali. 

I clericali non hanno mai fatto mi­
stero .doi loro proposili, dobbiamo an­
zi dire a titolo d'onora, che talvolta, 
furono imprudenti. 1 liberali quindi 
sapevano con ohi si alleavano e qual 
contributo di vittoria portavano nella 
lotta ingaggiata dal clericalismo con­
tro il pensiero civile, lo Stato laico o 
sovrano. 

Bone dunque l'anno i clericali a muo­
ver loro accusa di slealtà Slealtà e 
tradimento in ogni caso, perchè so i 
liberali alleandosi ai preti ebbero in 
animo di cooperare al trionfò dei fini 
di quest'ultimi, tradirono lo iatituziouì 
di cui si affermano pai.idiiiì ; se invece 
si proposero di sfruttarli solamente, 
por poi buttarli a maro, quando i olO-
ricalì avessero preteso l'osservanza dei 
patti stabiliti, tradirono i clericali. 

Traditori quindi sempre, aia cha si 
proclamino liboro-claricalì, sia ohe ai 
affermino libero-anticlericali. 

Sull'abusivo esercizio 
della professione di dentista 
II Consiglio Prov. Sanitario di Udine, 

nella seduta del 26 febbraio 1907, in 
seguito a ricorso del .dentista autoriz­
zato sig, Rairaellì, con voti unanimi 
approvava il aegueute ordina del giorno: 

« Il cons. ])roV. Sanitario a norma 
€ delle vigenti leggi, o in seguito anche 
«alle ultime sentenze della. Autorità 
« Giudiziaria, a carico del sìg. Crabco, 
« esercente abusivamonlo la profes-
« sione di dentista, fa voti che 1 Ill.mo 
«sig. Prefetto ordini la immediata 
«chiusura del Gabinetto cha s'intitola 
«al suo nome». 

In seguito, a questo voto la H. Pre­
fettura, accogliendo lo piènamente, dif­
fidava il sig. Gracco ad linifoi-inarsi 
alle disposizioni di legge. ' 

Contro tale ordinanza prefettizia il 
sig. Gracco presentò ricorso al Mini­
stero, dsU'lnterno (Direzione Generalo 
della' Sanità Pubblìcaj. Ci giunge ora 
notizia ohe il Ministero stesso con do-
liberazione in data 23 maggio u. s. re­
spinse il ricorso. 

sull'ordinamento ferroviario 
La Camera di commercio di Udine, 

ed altre, avevano espresso il voto ohe 
il disegno di legge per l'ordinamento 
ferroviario fosse pmeadato in modo da 
elevare l'esiguo numero di rappresen­
tanti delle Oaiilere di commercio è dai 
Comizi agrari nelle Commissioni coni-
partimontali del traffico.. 
. Ciò appunto è avvenuto nella discus­
sione parlamentare di ieri, avendo il 
Ministro accettato l'emendamento Mor-
purgo nel sonao di elevare dà Uno a 
due il numero dei rappresentanti delle 
Camere e pure da uno a due quello 
dei rappresentanti dei Comizi agrari. 

Camera di Commercio 
Denuncio presentato dalla ditto du­

rante li mese (li maggio 1B07. 
F.lli dal Torso, Uditié. - Industria 

e commercio legnami. Cessato dalla 
aociotà il socio nob. Alessandro dal 
Torso fu Alessandro dì Trieste per 
decesso. 

Società Balneare Friulana Toffano 
Alessandro e Ci, Marano : Lagunare. 

"—- Stabilimento balneario a Liguano. 
Sciolta la società a nominati liquida­
tori l'avvocato cav. Cesare Angelo Be-
retta Facoanoni di Dolo, dottor Gino 
Ballico di Làtisana e il sig. Orlando 
Dal Forno di Francesco dì Marano 
Lagunare,. 

Latteria sociale cooperativa anonima, 
Cercivento dì, Sotto. •— Modifloato lo 
statuto sociale (V, Boll. A. L, a, 00 
del 11 maggio 1807). 

(Continua) 
Franceaco Cogolo càlllstB (via 

Savorgnana n. Ì8) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
aiicbe « domicilio, Unico in Provincia, 

MI-



Funerali 
E" moeU), dopo lunghi) sofferenze, il 

vice Cancelliere della Pretura del I» 
MandsmotitOj signor Attilio Plaino. 
AAvova soli 3iJ.-,anni e la sua im­

matura line deatà il'più profondo cor-
4tìg(po, in quanti lo'eonoteovano porcile 
eP4;4,anino buono, di carattere mite, 
di euOro ecpellente. 

Da qualcne anno ai trovava nella 
nostra"aitlii prima egli ora, vice can­
celliere alla Pretura ditolmnzzo dove 
aveva niolti amici elio sinceramente 
gli erano «Sezionati. 

Di salute cagionevole, era spesso 
costretto a lotto ; aite solferenze Haiclie 
s'aggiunsero in seguilo altri dolori mo­
rali ohe forse affrettarono la sua Ano. 

UitioiattiBnte il Ministero lo aveva 
promosso Oaiicelliere e destinato a reg­
gere la l'retura di Tarcento, ed egli 
si preparava a raggiungere la nuova 
residenza flduoioao ohe la bolleaza del 
luogo, l'aria pura dei monti vicini gli 
avrebbero ridonatola salute ed il vi­
gore di un tempo. 

La morto inasorabilo venno invoco 
a troncare il sogno roseo di Attillo 
Plaino I... 

Lo onocanze tributate alla sua salma 
rieacirono solenni e commoventi. 

Il corteo si fbrmO, ieri sera alle 5, 
davanti alia casa in Via Paolo Sai'pì 
n. 3, dove l'estinto abitava. 

Precedevano: le insegne religioso, 
il Otero e un carro dello pompe fune­
bri colle seguenti corone ; 

LÊ  tua maiiima — La nonna e gli 
zìi — La zia 'Ongaro — Teresa Volpe-
Plaino al nìpota — I cugini Del Pino 
— Lucardi Fides e l>eppino ~ Sorella 
e cognato — Famiglia Volpe — I3e-
rizzi e Lazzaroni — I colleghi del Cir­
condario — Oli amici ad Attilio. 

Seguiva ia carrozza colla bara e 
tosto gli avv, Hubazzer e Baldissera 
Vice l^retori del I. e II. Mandamento, 
lo zio cav. Lucardi, il cognato ed il 
cugino. 

Venivano poi; una schiera di signoro 
vestile a lutto, i giudici del Tribunale 
avv. ucb. OOfllin, Turohotti e Rieppi, 
i. Cancellieri Nicolotti, Fraucescato, 
Toccbio, il vice cancelliere della Pre­
tura di Tarcento Giuseppe Gozzi, tulli 
gli altri impiegati od ufficiali giudi­
ziari delle due Preturo. 

Quando il corteo giunse a Porta Ve­
nezia si fermò e tutti i componenti il 
corteo si disposero attorno alla car­
rozza funebre. 

L'avv. Tavasani^yuale Presidente del­
l'Unione Velocipedistica Udinese porse 
alla salma l'eatrenio saluto. 

Il Cancolliaro signor Antonio Toccbio 
con parole toccanti salutò la salma a 
nome di tutti i colloghi. 

Quindi la bara prosegui pel Cimitero. 
UNA STRANA CITAZIONE 

Una «oana» davanti al Conoillatore 
Nella sera in cui fu offerta una bic-

_Chiorata in onoro del «papii» dei ra­
gionieri, prof. Marohesini, fra i set­
tanta e più intervenuti regnò la più 
schietta cordialità. 

Dopo gl'immancabili brindisi, l'alle­
gria toccò il più alto diapason, tanto 
che si videro molti ragionieri che si 
abbracciavano reciprocamente, dimen­
ticando antichi dissapori. Si cantava, 
si ridova, era in una parola una riu­
nione delle più rumorosamente allegre. 

Pure vi fu un piccolo ««o,.oh, una 
cosa da nulla che però fece scomodare 
il magistrato più popolare che noi ab­
biamo ; il Giudico Conciliatore. 

Un giovano ragioniere, scherzando, 
ruppe la «oana» guasi nuova di un 
suo collega più anziano il quale pre­
se la cosa tanto sul serio da decidersi 
pochi giorni dopo, a citare il giova­
notto davanti al Giudice Conciliatore 
onde sentirsi condannare al pagamento 
di L. 8.50 « per avere manomesso 
(sic) un cappello duro nuovo, marca 
Borsalino». 

L'udienza era fissata per stamane 
alle ore 9.30 ma non si presentò che 
il citato il quale, dopo aver paziente­
mente atteso oltre l'ora prescritta ebbe 
la soddisfazione di sentir condannare 
colui al quale egli aveva « manomessa 
la cane* al pagamento delle spese di 
citazione, notillca, tassa sentenza eco... 

Fra i due litiganti,., ha goduto il 
messo del Conciliatore!... 

DOBME VOSTRO FIGLIO? 
Sovente, troppo sovente, i bambini 

non dormono un sonno tranquillo, e 
r insonnia dei bambini è puro l'inson­
nia per i genitori. 11 più delle volte 
• l'insonnia deve essere attribuita a un 
disturbo di stomaco e d'intestino. La 
pastiglie di «Peptolaxa» allora sono 

'proprio indicate per dar sollievo al 
bambino, per regolarizzare le sue di­
gestioni, fortificargli lo stomaco e ren­
dergli le notti calmo e un sonno be­
nefico. 

A questo proposito, il Signor Sor-
delli Carlo, calzolaio, Milano, Via Cu-
sani 7, scrive: 

«Mio figlio Girolamo, di due anni, 
-' era in preda a disturbi di stomaco o 

d'inteatmo che lo turbavano assai du­
rante la notte. Sì lamentava e non 
dormiva. Siamo riusciti a far sparire 
questi disturbi mediante l'aiuto delle 
pastiglie di «Peptolaxa». Indipenden­
temente dalla sua grande efflcacia, 
questo rimedio ha il vantaggio di es-
sere preso dai bambini senza ia mi­
nima ripugnanza». 

Il « Peptolaxa » si vende in tutte io 
.farn(4BÌe e «1 deposito A. Merenda, 5 
Via San Girolamo, Mibino, L 2 la 
scatola. 

Ili PAESI? 

Un bambino disgraziato 
Il bambino d'anni 6 Zanini Giuseppe 

abitante in Via di Mezzo n, SO, ieri 
accidentalmente cadde'in un buco del 
pavimento di una softtìta e riportò 
una iferita la'iero confusa all'asoolla 
destra con perdita di uaiombo di cute. 

Venne portato all'Ospitalo ove il 
dottor PaglieH lo modico giudicando 
la ferita guaribile ia giorni 15. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Csmpapla Lirica Lillipuziana 
La compagnia Lìrick Lillipuziana 

che iniziera Lunedi 10 corr un breve 
corso di rappresentazioni, viene prece­
duta da ottima fama per la valentia 
dei piccoli artisti ai quali tutta la 
stampa è unanime nel tributare grandi 
elogi. 

Ci piace anzi riprod.urre il seguente 
articolo del Oiornaletto di Pola in 
proposito alla* Compagnia. 

«La «Geisha» lillipuziana. ~ L'en­
tusiasmo ohe la compagnia dei minu­
scoli artisti direni da Guerra susoilO 
qui l'anno scorso fu rinnovato, e forse 
con maggior calore, ieri l'altro sulle 
scene del Cisouttl dalla compagnia lil­
lipuziana dei fratelli Billaud — Gli ap­
plausi frenetici ed iusisteiiti che accom­
pagnavano lo evolgersi della graziosa 
Operetta < Geisha » sono un indice si­
curo, che quel complesso grazio.io di 
bimbi intolligonti, pieni di vita e di 
«orriai si sono accaparrati sin dal loro 
primo apparire tutto lo simpatie del 
pubblico. 

» La < Geisha » 6 ormai un'operetta 
sfruttata da tutte le compagnie che ci 
mettono tutto l'impegno per renderla 
più attraente ;̂  pure rappresentata da 
quel minuscoli interpreti, meravigliosa­
mente educati dai fratelli Hiiiaud, som­
bra più a/Tasclnanlo, quasi quasi nuova. 

« La signorina Maria Ferrante è una 
Mimosa sotto ogni aspetto eccellenttì̂ ; 
ha una voce limpida ed estesa ohe le 
permotle Ui arrivare fino alle noto più 
aoule : un subisso d'aplausi s'ebbe dopo 
la canzono del «Pesciolino» e rispet­
tivamente dopo il finale dell'atto primo. 

«Un demonietto pieno di spirito e 
di intelligenza è la Ceccarelli nella 
parte di Miss Molly che balla con 
squisitezza sorprendente il «Cion-Kina» 
graziosisaima ed elegantissima Julietle 
èia aig.na DoraTheor quale interprete 
della casa da tè : il suo canto ed il suo 
porgere è quanto mai fine e delicato. 

« Nelle parti maschili primeggiano 
il tenorino Cur.si, dalla voce sonora ; è 
un ragazzetto vispo, simpatico e che 
prometlo bene; un Wun lij spiritoso 
e satìrico è il Do Marco ; i suoi « cou-
plels» fanno staro allegri gli spetta­
tori. 

« Degni di menzione il Panalta, uìll-
ciale inglese alto una spanna ma bi-
ricchìno; il Gamba nplle vesti di Ka-
tana, il Fioccardi in quelle del mar­
chese eco. eco. 

« Molti pezzi furono bissati tanto ieri 
Cile l'altra sera, 

« L'allestimento scenico è elegantis­
simo. 

«I cori sono oUimi e bene intonati; 
l'orchestra inappuntabile sotto la di­
rezione del maestro Valcelli.» 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

La condanna di un bruto 
Ieri avrebbe dovuto comparire da­

vanti al nostro Tribunale certo Fortu­
nato Eraiacora, del distretto di Civi-
dale, il quale era chiamato a rispon­
dere di violenza carnale contro una 
giovanotta di 17 anni. 

Appena ohe i famigliari sporsero 
regolare denuncia, l'Ermacora prese 
il largo e perciò il processo si svolse 
in contumacia dell'imputato, il quale 
fu condannato ad anni 2 e mesi 1 di 
reclusione. 

Corte d'Appello di Venezia 
Riduzione di pena 

Revelant Giulio di anni 34 era slato 
condannato dal Tribunale di Udine a 
due anni ed un mese di reclusione ed 
a cento lire di multa per esesoizio ar­
bitrario delle proprie ragioni, furto e 
lesione, per aver rubalo nella cantina 
di Passero Giuseppe un litro e mezzo 
di vino e por avere con minacele co­
stretto il Passero stesso a pagargli 
una corta somma di cui era creditore 
per lavori straordinari compiuti, ed 
inflne per aver prodotte al Passero 
delle lesioni guarita in 35 giorni e che 
misero il ferito in pericolo di vita. 

La Corte d'appello di Venezia ha 
ieri ridotto la pena a nove mesi. 

Dif. Boncinelli. 

CAILEÌOOS(^PIO 
L'onomastloo 

Oggi, 6 giugno, b. Bertrando. 
Effemeride storica 

La solennità del beato Bertrando. 
— 6 giugno J501. — Essa era cele­
brata dal Capitolo, dalle Comunità con 
tutto lo splendore ; vi si vedeva la sfi­
lata in processione di tulle le confra­
ternite coi loro labari, portanti, se­
condo le arti, ad uso di Firenze, l'ima-
gine della Vergine, quelle dei santi 
patroni od altri emblemi. Dopo il M20 
oravi l'intervento ufllciala del Luogo­
tenente veneto, di più oorrovasi al 
palio come nelle maggiori occasioni. 

Noi Ititìl fu trasforìta la festività 
come si notò nella effemeride di ieri. 

NOTE E NOTIZIE 
IL MISTEnO 

nell'assassinio del conte Bonmartinl 
sia par essera svelala 

UH NUOVO IMPORTANTE TESTIMONIO 
Si ha da Bologna che è uscito un 

nuovo toste importantissimo nel nuovo 
processo che si sta istruendo por Tue-
cisione del conto Bonmartini. Consta 
che tale Augusto Romagnoli il primo 
giugno ha fallo uii'imporlanti-SRima de-
•posizione dinanzi al procuratore del 
re dol tribunale di Bologna. Il nuovo te­
stimonio avrebbe messo in essere cir­
costanze assai importanti. 
Situazione economica disperata 

nella olita della Terranova 
Il consola inglese per Saint Pjorro 

0 Miguelon è îun';o a S, Giovanni dì 
Terranova in viaggio per l'Inghilterra. 

Dichiara che la ailuaziono industriale 
di Saint Pierre è disperata. Lo impor­
tazioni noll'iaola che orano nel 1902 
di ì,700,000 di dollari sono slate nel 
1900 di l.OSO.OOO di dollari. La flo,t-
tiglia da pesca è diminuita da 208 a 
75 navi. Olire KloO emigranti emigra­
rono nello stesso periodo. L'opinione 
generale è che le ultimo leggi su Ter­
ranova sono ia causa principale di 
questa decadenza, 

GtVHBPPÉ Gsuan, dirollor» propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Ringraziamento 
La Famiglia Angoli, profondamente 

commossa per le tanto dimostrazioni 
d'afTolto ricevuto nella luttuosa circo­
stanza della morte doiramatissiina 

Caterina Carnelulti-Anoell 
sente imperioso il bisogno di pubbli­
camente ringraziare tutti coloro che 
in qualsiasi guisa si prestarono' nslla 
triste Occasione, 

Speciale ringraziamento rivolge al­
l'illustre prof. Daddi di Firenze ed al 
doti. Morello per lo sapienti od all'et-
tuosissime cure prodigale alla cara 
Bslinta, ai signori Giuseppe Pividori 
e Gregorio .Ioli, cbo tanto amorosa-
monte ai prestaroi.o, all'Ili.mo signor 
Sindaco, al Clero, al comm. Michele 
Perissini, al cav. avv. Perissutti, che 
con affettuose parole vollero ricordare 
la virtù delia loro Adorala, alla po­
polazione di Tarcento, a tutti infine 
gli amici e conoscenti l'espressione 
della più profonda riconoscenza. 

Chiedo inoltro venia delle involonta­
rie mancanze od omissioni, 

11 marito Kdoardo, le figliole, i pa­
renti lutti ringraziano dol più profondo 
del cuore le autorità comunali di l̂ on-
tebba e di Dogna, gì' insegnanti e tutti 
i buoni che accompagnarono all'ultima 
dimora la loro cara od indimenticabile 
maestra Rosa CappellaroPittino. 

CARDIACnir" 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare por senipro i 
vostri mali e disturbi di cuore 
reconti, cronici? Volete robu­
stezza, calma paronno dell'orga­
nismo ? 

Domandato Opuscolo Gratis 
al Premialo Laboratorio Oit. 
Candela - GENOVA - Via S, Fran­
cesco d'albero. 

BOTTIGLIERIA 

RHARCO FERUGLIQ 
UDINE 

(Piazza Mercatonuovo) 

GRANDE DEPOSITO - « N 
M T È S P E C I A L I T À 

Vini Freiser, Grignolino, Neliiolo e Bar­
baresco delle più accreditate Cantine 
del Piemonte. 

Accorda speciali facilitazioni alle fa­
miglie che volessero esportare, anche 
per piccoli quantitativi, i dotti Vini 
piemontesi da bottiglia. 

~ LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U B I N E 

Piazza Merca to Nuovo 
Avendo rifornito completamento il 

suo negozio cliiucaglierio, mercerie e 
mode (li tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spellabilo 
clientela che può praticare prezzi di 
massima convenienza. 
DÓtt. TULLIO LiUZZi 

U D I N E 
Via dellajliana, IS 

CoDSultaziODi per malattie interne 
tulli i fllornl dalle W alle ie 

V I S I T E E C U R E Ò R A T U I T E 
PER I POVERI 

S A R T O R I A 
(con annessa sala di prova) 

F.'"RIGOBELU-Udine 
piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata, 
M T SPECIALITÀ I M I 

per MONTURE COLLEGI, DANDE 
IMUSICALI, ecc. 

MILANO 

ferro " China - Bisleri 
«Aendo sin dall'i-

«nìzio della mia car-
« riera somministrato il 
« liquore. FERRO-CHI-
«NA BISLERI a molti 
«dei miei ammalati, 
« ne ho avuti effetti di 
« gran lunga superiori alla mia aspet­
tativa. 

« Ed oggi quindi per esperienza lo 
«consiglio e ne faccio largo uso». 8 

D.r G. AZZARELLO (di Palertì^)-

Nooera Umbra da*X"oi. 
Esigere la marca «SorBsntB Angelioa» 

F. BiSLBM & C. - MILANO 

VETRINE A NOLO 
Il sottoscritto avverte i Signori espo­

sitori che in occasione della Mostra 
d'Arto decorativa, ohe si aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronte 
eleganti vetrino di vario forme e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi convenientisaimi. 

GIOVANNI MORASSUTTI 
falegname 

Via Francesco Manlica 
(Vicolo dogli Otti) 

Fratelli FORNAllA 
.VIA MANIN 

( di fronte alla Birreria Puntlgam ) 

•I- Fabbrica ombrelli e ombrellini -t 
d'ogni genera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli — Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

8̂1 sseflulsoono riparazioni 
Prezzi convenlentissiml 

C A S A DI CURA por le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
Ilei Dott. L. ZflPPAROLI speolallsta 

Udina - VIA AQUiLEIA - 8B 
Visito ogni giorno. Camere gratuita' 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 
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Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

domicilio a L. 2 al piotale 
Ditta Pietro Contarinl 

DEPOSITO 

Ventilatori iSlettrici 
per corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 6 
PADOVA 

VIA ALTINATE, Ì5 

LA DITTA 

NADALI GIOVA 
U D I N E - Via Daniele Manin • U D I N E 

Oicina Meccanica per Costri. eriparaz. Biddette-Motocidette 
Avverte la sua spettabile Clientela che tiene un ricco as-

.sortimeuto in serie per Biciolette delle primarie fabbriche, come 
CIIATBR LEA - RAGBR e TRE FUCILI. 

P E U G E O T 
vere orig'ìnali garantite e di questa specialista per la costruzione 

Deposito ACCESSORI - GO.MME - PEZZI di RICAMBIO 
~ Spedante In copet^ure Macintosk Moseleys Volber — 

%^-' "̂ p- 'fl«̂ ' '«r '*̂ p' ̂ w^w w "^i'' "%.w '% 
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Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BlDIiTOBI PEBPETTISSIM! ei ELEMNTI 

Caldaie ''Strebel w 
originali a fiamme invertite; le 

|Jmigliori per potenzialilit -durata -
economia di combustibile. 

Catalogiii, progetti B piBTentivi a riÉiesta 

CHI S O F F R E 

stomaco, di stiticliezza, iiiaDcaDza 
l'acqua naturate purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da ceniinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene wn 
sicurissimo eff'etto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
vali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
<< PALMA,, proprietario LOSER JÀMOS BUDA 
PEST. 
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IL PAESE 
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N ESTLE FARINA mm 
La Farina Lattea NeetlA proparata a base di buon latto dolle alpi avizzers 

costituisco il miglior alimonto pei bambini: supplisce i'insufricisnza del latte materno 

e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti I medie) perchè ci dà l'alimonto più sostanzioso e 

completo la cui preparazione non richiede che un po' d 'acqua. 

y*nilHfl annuii ««) 
prodettl Hstilè SB mlliBnl di miti: 

OuAtdArtl 
dallo ImUazloni 

Oantumo aiomallsra d) 
l i l l l « t l lB ftlV) pIE> dt IfitOOD litri 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

sì vendono a prezzi di assoluta 
concorrenza presso la Ditta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in contanti che a rate. 

I^egozio - Via Daniele Manin IO 

Fabbrica - 8ubb. Cussignacco 

ni H 

Seuxa rcctaue finora la 

VERA ACQUA TURCA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

tasito elio lo inilluxlonl Turunu e ctuMo 
itniuci'i>fil«RÌu>v. 

9*ei* quelita rapitine vit^tSmuo •uottoire 
In Kuarilla I «oiu pria «ori. 

La HOMii'a tintora i»rc|>nvMta Hcicomlo 
Itt ronmiiu ilrl tUtw '''̂ "''K' 1>*VA '̂» 

à Innocua a dà ottimi resultati in 
bravlsglmo tempo. 
Tingo ìli Naroy CaatagRO e Biondo 

I C.%l>Ii:lj£i& e 111 U.%U»J1 IU un colore 
rcMÌFtleuCÌHsliBiH e die moii ilnniieK^ia la 
cute. 

A|s|>ena o(tci&u<o il coloro deAlderaiu 
restn weiupliciflii'Uio Hi»fi(eii«rIo ucl suo 
touo bello eli uniforme. 

Si Hped t̂icu contro GBrtolluu-TaKrlia ili 
XJ. I.NO |ier H» llaeniie, frnsBcn ovurniue» 
|ier |MiNt» riiveonittiidMio ; ili IJ. *^ per Hel 
naci'oni indlrlr'i'.anilo In rtchtcata allo 
.Società 

GALANDI, CANDÌ & BINA - Firenze 
'Jrom/ini nelle mii/liuri I'\inunt;ie del UCJ'ÌO e lìcU'Eatero. 

HìoìiAf^iìfy^ ^? Agenzia Itaiìana Cicli Renard. 
i J l J l y J l y l l ^ v l ' C • 51il;iny,V];i Gius. Aiii-onio Sassi-(Cara'lossoJ N.'J 

Ga«a di FIduolM ~ Ppexxo di Fnbbrioa — Mavsima Garannia — Mutino 
Oratla a richlsaffa. 

r LUCIDO SENEGAL 
O Cbroom l'allah (KB 
Ht eia Sanegol Milano 
^ ^ ^ ^ Corso liom. '10 

m 
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EMPORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A L T O M O D I L I 

Biciciette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE-^ 

P E U G E O T E G O M M E AA^OLBER 
Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S A C O C H E 
Grande df^posilo Gomme - Accessoi'i - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. 1.50, 1.75, 3 , 3 .50, 6 .S0 - Racclielta B Palle per Tennis - Rinvlgorltori - Foot-Ball 

Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva 

«BO.TO.EOO-K. A U G U S T O V E R Z A - U D I N E ! «"gr/?"»"" 

^ P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA 

M t - r t j ! 

CAMERA, dii 

Corso modio 

del giorl 

fiendita 3 7ù | 
» 31|2f 
» 3 

' Uanca d'Italijj 
Ferrovie Merii 

» Mcilìi 
Società VentA 

Ferrovie Udì; 
> Mcr; 
» M«l 
» Itiili: 

Credito com 

Fondiar ia Bai 

lalil 

CAM! 
F r a u d a (oro) 
Londra (SIICÌ 
n e i man ia [a<. 
Autitria (corcji 
Piolrcburgo 
Kumania (le. 
Nuova York 
Turch ia (lire 

B o l l i H 

ft. OSSECI 
CI 

Tempeialur» 

Pretuione n i g 
Umidità rcki 
Acqua eailii: 
Vento domiti 
Sttto del ài: 

Oio; 
renjperatiirij 
Presiiiono 
Temperatun] 
Slato del cî  
Prei,3Ìone 
Di razione vei 
Leva solo or 
Trc.'jttOnU' or 

ParldQzo 
da Udine a Vi{ 
On. '1.20 
Ao. 8 2(1 
Dir. US:< 
OD. 13.15 
Mis. 17.;Ì0 I 
Dir. 20.5 i 

M 15.43 i6. 
D 17.9,5 18, 
0 IB.M 10.̂  
da Udine 
On. 
Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On. 

e.-»fl 

15.32 
17.15 
18.10 

daiPonlebta 
Oa. 4,50 
Dir. 9.23 
On. 1O20 
On. 14.39 
Dir. 18.23 
On. 18.39 
daUdlnea$.{ 
D. 7 . -
U. 8.— 
M. 12.B5 
M.T4.'10 
M.l_8.20 

daS.GIorgllil 
D. 8.54 
D. 16.40 
D. 80.67 
daS.CIorgy 
D. 7.45 
0. 8,55 
h. 14.1 
D. 19.24 

Venezia 
AB.,.fi.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
On. 16'40 
Dir 18.50 

Casani 
On. 5,20 
Ao. 0.15 
Ac. 14.15 
On. 18,11 

da Casarsi'l 
laa. O20 
Mis. 14.36 
Loc. 18.40 
da-Udine a 
Mia; 6,30 
Mis. 8.40 
Mis. 1116 
Mi». 16.16 
Mis. 2 0 ^ 

• ' Tr?| 
h Mm 

R.-A S.T. 
O.40 

S.SQ 8,51 
11.10 IW» 
15.-1539 
17.5 i7.2« 
1835 18f 
20.-20,15 

/ • ' " ' ' • ^ 

on 
di UDINE 

ib. dei « a m b 
,0 1»IJ7 

I03.;-i5 
, 107.37 
, 7 1 . — 

1202— 
. 7-27.— 
. 437.— 
, 304.-^ 

, 505.50 
, 343 75 

500,26 
, 348,25 

409.50 m 
OiO 

»oio 
Oro 

|010 

601.75 
504.50 
510.05 
504.50 
514.50 

100.12 
85 17 

182 08 
101.53 

fico 
Il miNB 

ura. 
mod 
lum. 

15 0 
20,0 
II.8 

7.10.7 
fl.3 

ora 7 
I.'>..') 

75S.0 
0.0 

4 24' 
19.46' 

inzg Arrivi 
iBZla a Udine 
4.4.5 7.43 

10.7 
15.10 
17 5 
22.50 
3 45 

5,5 
0,10 
4.10 
9,-
,3.15 

UJIneCormetj 

8.37 7 32 
I0,.S5 11.0 
11.51 12.50 
ISijS 10.42 
22.20 22 58 
a Pontebba 
7.45 9.10 
8.52 9.55 

12,14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

110.57 21.20 

pia a Udine 
. 3 7.41 
|0,lO 1 1 . -

24 12.44 
65.44 17.9 
P0,2 19.45 
19,52 21.25 

irglo a Udine 
30 

9.48 
15.28 
10.56 
21.40 

MS. Giorgio 
P 7.20 
PO 13.49 
|30 19.4 

<S. Giorgie 
8.50 

14.— 
16.40 
20.54 

Cesarla 
80 9.— 
10 13,55 
40 16.15 
IS 20.55 

Venezia 
8 15 

,25 9 46 

„ 11.55 
•30 17.20 
18 21.30 

f'iCamrsa. 
•7 8.53 
•10 1 4 . -
•23 18.10 

e Udine 
7.40 
9.51 

12.3V 
17.52 
2i.l8 

.10 
,20 
1.10 
,25 
150 

ire 
« Udine 
\J. R. A 
7.36 7.54 
„„ ' " . 30 
8.31 12.50 
«•38 18 55 
'•50 18.5 

31 19,50 

Musco 


